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OBIETTIVO

Stimare la Vocazione Professionale della Domanda di Lavoro nei bacini 

territoriali di competenza dei Centri per l’Impiego

Disegnare la Geografia della Domanda di lavoro e le Dinamiche di 

specializzazione che caratterizzano i diversi bacini territoriali



MOTIVAZIONE

Disporre di una Mappa sub-provinciale della Vocazione Professionale consente di 

comprendere le attività, i processi produttivi e le professioni che caratterizzano, in modo 

ricorrente e strutturale, la domanda di lavoro di un territorio.

Contributo alla Programmazione di interventi formativi e di misure di sviluppo locale 

coerenti con la struttura produttiva e le esigenze di professionalità e competenze espresse 

dal tessuto economico locale.



LE FONTI

o Sistema Informativo Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie (Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali)

o Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni (INAPP)

➢ SEP: Settori Economico Professionali 



IL VALORE DEI SEP

I SEP rappresentano un ponte concettuale tra economia e lavoro, consentono di leggere le professioni 

non solo in funzione dei compiti svolti, ma in relazione ai settori e ai processi produttivi in cui esse trovano 

impiego.

’’I SEP hanno una struttura generata dall’intersezione di due classificazioni Istat fra loro indipendenti: la 

classificazione delle attività economiche (ATECO) e la classificazione delle professioni (CP ISTAT)’’.

Individuare un “perimetro” dove poter collocare – con una logica progressiva – attività e processi lavorativi 

dotate di relativa omogeneità interna (intra-settoriale) e sufficiente distinzione esterna (intersettoriale), 

indipendentemente da chi è chiamato svolgere quelle attività (ruoli, professioni), da come vengono svolte e 

dalle risorse necessarie per svolgerle (competenze, saperi, skills).

(Mazzarella R., Mallardi F. e Porcelli R., 2017).



METODOLOGIA (1/5)

La Vocazione Professionale di un territorio non è la semplice prevalenza numerica di professioni ma rappresenta un 

profilo di specializzazione della domanda di lavoro derivante dalla concentrazione di assunzioni in determinati 

Settori Economico Professionali.

Indice di Vocazione Professionale del CPI j-esimo rispetto al SEP i-esimo
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La metodologia adottata si basa sul coefficiente di localizzazione (Location Quotient – LQ), ampiamente utilizzato 

negli studi di economia territoriale per valutare le concentrazioni settoriali o professionali. (ISTAT, 2013).

Soglia: il SEP deve rappresentare almeno il 10% delle assunzioni nel bacino.

Un valore dell’indice superiore a 1 indica che il SEP ha nel territorio di competenza del CPI un peso maggiore 

rispetto alla media nazionale, segnalando una vocazione professionale più marcata; al contrario, valori inferiori a 1 

indicano una presenza inferiore rispetto alla media nazionale.



METODOLOGIA (2/5)

Indice di Vocazione Professionale Prevalente (IVPP) del CPI il valore massimo al variare del SEP
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La Vocazione Professionale Prevalente di un CPI è quindi data dal SEP per cui si registra il valore 

massimo dell’IVP. 

Le due specificazioni considerate:

IVPP a carattere permanente (indeterminato + apprendistato)

IVPP a carattere temporaneo (determinato + collaborazione)



METODOLOGIA (3/5)

Indice di concentrazione di Herfindahl-Hirschman (HHI) della domanda di lavoro per CPI
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L’HHI fornisce una misura del grado di concentrazione della domanda di lavoro: 

o valori elevati (oltre 1500) indicano mercati locali polarizzati su pochi gruppi professionali (SEP)

o valori più bassi (inferiori a 1500) denotano contesti occupazionali più diversificati



METODOLOGIA (4/5)

La Classificazione dei Bacini di Competenza dei CPI in tipologie di vocazione professionale

• Vocazione dominante in contesto a medio-alta concentrazione: forte specializzazione (IVPP > 2) e 

medio-alta concentrazione (HHI ≥ 1500);

• Vocazione forte in contesto diversificato: forte specializzazione (IVPP > 2), ma bassa concentrazione 

(HHI < 1500);

• Vocazione moderata (emergente): specializzazione superiore alla media (IVPP > 1.2  & IVPP ≤ 2);

• Vocazione a bassa intensità in contesto a medio-alta concentrazione: specializzazione debole (IVPP ≤ 

1.2) in contesti diversificati (HHI ≥ 1500).

• Vocazione a bassa intensità in contesto diversificato: specializzazione debole (IVPP ≤ 1.2) in contesti 

diversificati (HHI < 1500).



METODOLOGIA (5/5)

Analisi della stabilità temporale dell’IVPP (2021–2024) 

Stabile - Mediamente Stabile - Poco Stabile - Instabile

Integrare la dimensione spaziale dell’IVPP (relativa alla specializzazione territoriale) con una componente 

dinamica di tipo temporale, utile per valutare la solidità e la persistenza delle specializzazioni professionali 

locali. 

Bacini caratterizzati da un’elevata stabilità dell’IVPP riflettono una persistenza delle traiettorie produttive e 

occupazionali, segno di una domanda di lavoro radicata in specifici settori economico-professionali. 

Bacini con una vocazione instabile o discontinua evidenziano processi di transizione — talvolta legati a 

cambiamenti tecnologici, a dinamiche di riconversione produttiva o a variazioni della composizione delle 

imprese attive. 

Vocazioni consolidate - punti di forza del sistema territoriale

Vocazioni emergenti o intermittenti - segnali precoci di trasformazione del mercato del lavoro locale



RISULTATI (1/3)

SEP (Settore Economico Professionale) 
Vocazione Professionale Prevalente 

A carattere 
permanente 

A carattere 
temporaneo 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1 148 
Area comune 13 35 

Edilizia 131 36 
Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 121 21 

Produzioni alimentari 2 9 
Servizi alla persona 82 1 

Servizi culturali e di spettacolo  17 

Servizi di attività ricreative e sportive  76 
Servizi di distribuzione commerciale 13 35 

Servizi di public utilities 1  

Servizi di telecomunicazione e poste  1 

Servizi digitali 1  

Servizi finanziari e assicurativi 2 1 
Servizi socio-sanitari  2 

Servizi turistici 72 118 
Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda 29 2 

Trasporti e logistica 61 27 
Totale  529 529 

 

Vocazione Professionale Prevalente. Numero di bacini di competenza dei Centri per l’Impiego per 

SEP (Settore Economico Professionale; v.a.). Anno 2024

Cluster professionali diversi presentano dinamiche di 

assunzione differenziate, legate a stagionalità, cicli produttivi 

e caratteristiche strutturali dei territori

Permanente: Domanda stabile e continuativa

Edilizia: cluster predominante con 131 bacini

Meccanica, produzione e manutenzione di macchine e 

impiantistica: 121 bacini

Servizi alla persona: 82 bacini

Temporaneo: Stagionalità della domanda di lavoro e 

domanda di lavoro caratterizzata da contratti a termine

Agricoltura, silvicoltura e pesca: 148 bacini

Servizi turistici: 118 bacini

Servizi legati alla cultura, allo spettacolo e alle attività 

ricreative: 76 bacini



RISULTATI (2/3)

Vocazione Professionale Prevalente a carattere 

permanente per bacino di competenza dei Centri per 

l’Impiego. Anno 2024

Vocazione Professionale Prevalente a carattere permanente 

per tipologia di vocazione e bacino di competenza dei Centri 

per l’Impiego. Anno 2024

Vocazione Professionale Prevalente a carattere permanente 

per tipologia di stabilità temporale e bacino di competenza dei 

Centri per l’Impiego. Anno 2021-2024



RISULTATI (3/3)

Vocazione Professionale Prevalente a carattere 

temporaneo per bacino di competenza dei Centri per 

l’Impiego. Anno 2024

Vocazione Professionale Prevalente a carattere temporaneo 

per tipologia di vocazione e bacino di competenza dei Centri 

per l’Impiego. Anno 2024

Vocazione Professionale Prevalente a carattere temporaneo 

per tipologia di stabilità temporale e bacino di competenza dei 

Centri per l’Impiego. Anno 2021-2024

Vocazione a caratt. permanente = Vocazione a caratt. temporaneo 

116 su 529 (21,9%).



CONSIDERAZIONI FINALI

Le Vocazioni Professionali prevalenti a carattere temporaneo disegnano una Geografia del lavoro stagionale e a termine 

profondamente diversa da quella delle specializzazioni professionali permanenti.

Le professioni dell’Edilizia dominano le vocazioni permanenti del Mezzogiorno, le professioni Agricole dominano quelle 

temporanee.

Le professioni della Meccanica caratterizzano le vocazioni permanenti del Nord, le professioni dei Servizi di attività 

ricreative e sportive caratterizzano quelle temporanee.

Dualismo conferma l'esistenza di due mercati del lavoro paralleli, ma complementari in molti territori: uno stabile, legato ai 

cluster professionali consolidati, e uno stagionale, legato ai cicli produttivi agricoli, turistici e ai picchi di attività nei servizi.

Comprendere le Vocazioni Professionali dei territori significa dare ai 

Centri per l’Impiego, alle Regioni e al sistema formativo uno strumento 

concreto per programmare interventi mirati, sostenere lo sviluppo locale 

e valorizzare le competenze presenti nel territorio

https://www.sviluppolavoroitalia.it/it/rapporti
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